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Calcio Il c.te annuncia l'inizio della «fase costruttiva» per i mondiali '86 

Bearzot: «Da oggi si fa sul serio» 
«Cerco un attaccante 
giovane, ma in giro 
e9è poco di buono» 

Per i portieri il tecnico userà il sistema della rotazione - «Man
fredonia? Ha 28 anni...» - «Gli stranieri? Non faccio commenti» 

ROMA — .Eccoci di nuovo al 
lavoro, a costruire qualcosa 
di nuovo. D'ora In avanti si 
gioca pensando solo al Mes
sico*. Enzo Bearzot lo dice 
con fare solenne, cadenzan
do la voce e torturando con 
le mani la sua Inseparabile 
pipa. Di fronte a lui, In un 
mastodontico tavolo a ferro 
di cavallo, una platea di 
giornalisti, ansiosi di notizie 
e di novità che non arrive
ranno mal. 

Farà esordire Battistini? 
•Non posso dirlo ora. Ab

biate un po' di pazienza». 
Altobelli non segna nell'In

ter e gioca male. Farina inve
ce segna anche delle doppiet
te e gioca bene. Lei chi sce
glierà? 

•Fatemi pensare un po'. 
Sono appena arrivato. Alto-
belli non segna, però lavora 
come un negro. Vuol dire che 
il ragazzo c'è. Fanna è in 
gran forma, potrebbe gioca

re in coppia con Conti. Due 
ali quasi pure, con Rossi in 
mezzo. Mica male. Ma ora 
non posso dire nulla. Abbia
te un po' di pazienza». 

Si cerca di andare avanti. 
Arrivano delle bottiglie di 
acqua minerale, caffè e a-
ranclate. Neanche i «drinks» 
sciolgono 11 commissario 
tecnico. 

Qualcuno prova a stuzzi
carlo con la storia di Tancre
di, che tutti davano per tito
lare contro il Messico e che 
invece non è stato nemmeno 
convocato. 

•Con l portieri userò il si
stema della rotazione. A tur
no due dentro, l'altro fuori. 
Prima di ogni convocazione 
però voglio parlare con loro. 
Sentire bene come stanno». 
Prima provocazione respin
ta. Si prova con Manfredo
nia. L'argomento non è ma
le. Si tratta di un elemento 
che sta giocando bene in 

campionato e che fa addirit
tura gol decisivi, ma che non 
è nel libro del «buoni» di 
Bearzot. «Ma come si fa a 
convocare uno che ha gioca
to soltanto tre partite a cen
trocampo. Sono poche» ri
sponde quasi sullo stizzito il 
commissario tecnico. La 
breccia della polemica sem
bra aperta. Invece il e t . rin
savisce, dà una succhiata al
la pipa spenta, abbassa gli 
occhi, modera il tono della 
voce e quasi sussurrando di
ce: «Cerco alternative giova
ni. Manfredonia ha ventotto 
anni. Sono troppi per giocare 
in un ruolo nuovo». 

Gli facciamo notare che 
anche l'anno scorso in serie 
B ha giocato con profitto nel
lo stesso ruolo. C'è un mo
mento di silenzio e poi ag
giunge: -Non escludo nulla. 
Però io cerco alternative gio
vani». 

Ce ne sono delle altre, oltre 

• Il commissario tecnico BEARZOT dà il benvenuto nel clan azzurro alla «recluta» BATTISTINI 

a quelle che già sappiamo? 
«Fino adesso il campiona

to non ha regalato nulla di 
nuovo». 

i: colpa della legione stra
niera, affossatricc del nostro 
calcio gio\ane? 

• Non commento. Le mie i-
dee le conoscete da tempo. 
Gli stranieri possono andare 
bene, l'essenziale è che non 
arrivino tutti nello stesso re
parto. Non fatemi dire altro. 
Si parla molto di questo ar
gomento. Non vorrei che le 
mie parole, il mio pensiero 
fossero male interpretati». 

Ce qualcosa che le manca 
in particolare per completare 

il mosaico dei suoi esperi
menti? 

•Una punta giovane. Non 
C'è niente di buono In giro. 

L'Olimpica che avrebbe do
vuto essere il serbatorio natu
rale della sua nazionale s'è ri
velata un fallimento. 

•Qualcosa di buono è ve
nuto fuori. Non facciamo i 
catastrofici ad ogni costo. 
Abbiamo peccato di espe
rienza. In questi tornei c'è un 
agonismo diverso e non si 
conoscono gli avversari, sia 
come calciatori, sia come 
gioco. Alla lunga queste ca
renze si sono fatte sentire». 

Se i nuovi non do\ esscro ri-

Dietro le quinte del ritiro degli azzurri 

Battistini Vemozionato 
Altobelli Varrabbiato 
Baresi il tranquillo 

ROMA — L'emozionato, l'in
cavolato, il tranquillo. No, non 
è il titolo di uno dei tanti film 
di Sergio Corbucci, fatto di pa
dellate di fagioli, sedie rotte ed 
incredibili scazzottate. È sol
tanto lo stato d'animo di tre az
zurri, che per un \erso o per 
l'altro, sabato prossimo contro 
il Messico, saranno degli osser
vati speciali. 

L'emozionato à Sergio Batti-
stini. Per lui è la prima volta, 
dopo essersi fatto bello in quasi 
tutte !e altre rappresentative 
azzurre, compresa quella mili
tare. L'incavolato è Sandro Al
tobelli. Ce l"ha con Radice, cau
sa prima, secondo lui, della sua 
astinenza di gel. Il tranquillo è 
Franco Baresi. A lui le polemi
che sul ruolo non interessano 
affatto. Libero o mediano fa lo 
stesso, pur di giocare titolare in 
azzurro. 

Per tutti e tre è un momento 
molto delicato della carriera. 
anche se le problematiche sono 
diverse. Cominciamo da Batti-
stini. sul quale Bearzot punta 
per rafforzare un centrocampo 
apparso troppo leggerino. dopo 
l'infortunio di Ancelotti e la 
messa in cassa integrazione di 
Tardelli. 

Quando i giornalisti ieri mat
timi al raduno gli si sono fatti 
vicino e bombardato di doman
de. è diventato rosso come un 
peperone. Non riusciva quasi 
più a spiccicare una parola. 

•E stato più facile marcare 
Maradona. che parlare con 
IOI» dirà alla fine, teso e sudato. 
come dopo una partita impor
tante. 

Ed ha anche ragione. E stato 
quasi un terzo grado. Gli hanno 

chiesto di tutto, compreso pa
rentele vicine e lontane. E lui 
impacciato a rispondere con 
frasi scontate a domande ovvie. 

Chi è più forte. Platini o Zi-
co? «Platini.. Plat'ni o Rivera? 
.Rivera, perché è il mio vice 
presidente». Viva la faccia della 
sincerità. 

Molti Io paragonano a Tar
delli. 

•Io non sono d'accordo — ri
sponde deciso — perché mi pa
ragono soltanto a me stcsio: 

Poi fa lo storiografo di se 
stesso. 

•Sono bastati due palleggi 
per diventare del Milan. Gal-
biati, il mio maestro, mi diede 
un pallone, mi fece palleggiare 
e mi rimandò negli spogliatoi. 
Il giorno dopo mi cartellinaro
no: 

Nazionale a ventun anni co
sa vuol dire? 

•E il massimo». 
Per un Battistini impaccia

to. un Altobelli dalla lingua 
sciolta. Se potesse, a parole, 
spaccherebbe il mondo. 

•Sono stanco di fare la mez
z'ala e il cursore — dice subito 
— casi non può andare avanti. 
Io sono un centravanti, devo 
segnare got: 

Il problema sta tutto qui? È 
per questo che non è più capace 
di segnare? 

«AITÒ le mie colpe, intendia
moci. Ma c'è chi ne ha più di 
me: 

Si riferisce a Radice? 
mGuardt, con Marchesi stavo 

benissimo, lui siche e un gran
de allenatore: 

Che c'entra con Radice? 
•Semplice, lui non mi avreb

be mai tirato fuori dopo un ri

gore sbagliato. Sono rimasto 
profondamente deluso. Non si 
agisce cosi Quando c'è stato 
bisogno di dargli una mano 
tutti ci siamo fatti in quattro 
Io giocavo in linea con i terzini 
certe volte. Questo però non 
vuol dire che sono diventato un 
terzino. Lo situazione è cam
biata: 

Ora in nazionale s'è portato 
la sua crisi interiore. Potrebbe 
nuocerle? 

•Spero che mi guarisca. È V 
ambiente ideale. Come dice 
Radice... è un'altra situazione. 
Qui qualcuno mi chiede di se
gnare. È il mia incoi l'ere». 

Franco Baresi, mediano per 
forza, non si scompone di fron
te alla diatriba tra la sua socie
tà e il e t . azzurro Bearzot. La 
prima lo vuole libero, il secondo 
mediano. Chi rischia di rimet
terci alla fine potrebbe essere 
proprio Franco, così preso tra 
due fuochi. 

Lui furbescamente sceglie la 
seconda strada. Quella rossone-
ra di maglia non gliela toglie 
nessuno, quella azzurra sì. Ri
ghetti e Scirea per esempio. E 
allora dice che giocare mediano 
gli sta bene. 

•Condivido le idee di Bear
zot nel voler insistere su que
sta strada. Sono certo che ne 
trarrò vantaggi. A Pisa è anda
ta meglio che a Perugia. E poi 
perché tutte queste storie. 
Quando giocavo dietro tutti di
cevano che dovevo giocare più 
avanti. Ora che gioco avanti 
tutti vogliono che me ne stia 
dietro: Anche lui ha ragione. 

p . C 
• Nella foto accanto al titolo: 
ALTOBELU conversa con i 
giornalisti al raduno azzurro. 

La Roma in Brasile 
Venerdì l'amichevole 

con il San Paolo 
RIO DE JANEIRO — La Roma è arrivata a Rio De Janeiro, 
prima tappa della sua breve tournée brasiliana. Si tratterrà 
un paio di giorni, prima dì trasferirsi a San Paolo, dove so
sterrà venerdì alle 21 locali (2 di notte per noi) l'attesa ami
chevole con la forte compagine del San Paolo, che ha nelle 
sue file i nazionali Oscar e Careca. La comitiva gialiorossa, 
composta da 32 persone, è guidata dal figlio del presidente 
Viola. Riccardo, dal consigliere Ranucci. dal direttore sporti
vo Nardino Previdi e dal medico sociale Allcicco. La squadra 
è stata affidata all'allenatore in seconda Luciano Tessali e al 
preparatore atletico Colucci, non essendo partito NHs Lie-
dholm, che si è dovuto intrattenere nella capitale per sotto
p o s t i ad un lieve intervento chirurgico. Dei giocatori erano 
assentì Ancelotti, Righetti e Bonetti, alle prese con Infortuni 
di varia entità, e Bruno Conti rimasto a Roma per rispondere 
alla convocazione della nazionale dì Bearzot. C'è Invece Tan
credi che non è stato inserito tra I convocati azzurri per la 
partita di sabato prossimo allo Stadio Olimpico con il Messi
co. 

Pato Hernandez, l'argentino del Torino, parla del calcio e dell'Italia 

«Lo straniero? Porta gol e incasso» 
TORINO — L'accento argenti
no è rimasto intatto, ma il lin
guaggio è italiano corretto. Pato 
Hernandez è personaggio di 
scusso fin dal suo arrivo nel no
stro Paese: il suo inserimento 
neìla squadra granata fu diffìci
le. più di una volta l'argentino 
venne accusato di essere poco 
disponibile, poco servizievole. 
troppo preoccupato a giocare 
come piaceva a lui. Adesso qual-
curo lo definisce addirittura 
•generoso.. 

A che cosa hai dovuto rinun
ciare per diventare un giocatore 
•a misura granata.? 

•Se evessi dovuto rinunciare 
a qualcosa, non rairei fatto. 
Voglio giocare al calcio nel mo
do che sento, anche perchè pri
ma del calciatore c'è sempre f 
uomo che deve potersi esprime
re. Preferisco atre che mi sono 
modificato, ho imparalo a co
noscere il calcio italiano, il mo-
do di lavorare e di prepararsi, 

la lingua, perchè comunicare è 
molto importante. Risultato-
un Hernandez più generoso* 
può darsi, ma vorrei ricordare 
che l'anno scorso motti miei 
compagni hanno segnato su 
mio suggerimento^. 

I calciatori stranieri sono l'ar
gomento del mese, sia per i so
stenitori di un' apertura incon
dizionata delle frontiere sia per 
chi pensa che sia meglio difen
dere il vivaio italiano. 

•Sono, appunto, delle Pole-
miche, necessarie ad un Paese 
dove ci sono troppi giornali 
sportivi. Io ho fiducia nei diri
genti calcistici italiani, e se gli 
stranieri sono stali ingaggiati è 
perchè tutti sanno che più au
mentano lo spettacolo e i gol, 
più aumentano gli incassi'. 

Se si fanno più gol, però, vuol 
dire che se ne prendono anche 
di più. Gli italiani a questo non 
erano abituati, e il CASO della Ju-
\entus è emblematico. Seconda 

molti osservatori ed esperti que
sto cambiamento tattico, in cui 
ciò che importa è segnare un gol 
più degli avversari, senza bada
re troppo a quelli che si prendo
no. è un riflesso indotto dall'ar
rivo di voi stranien-. 

•È giustissimo I fuoriclasse 
come s.ico fanno i gol, ma è an
che vero che il giocatore italia
no dal punto di vista della ca
pacità ai copertura è unico al 
mondo Noi stranieri conoscia
mo i nostri limiti, sappialo che 
non abbiamo una capacità di
fensiva come quella degli italia
ni-. 

Al di là della sfera tecnica. 
una caratteristica dei giocatori 
stranieri è che in genere il livello 
culturale sembra più alto. Non 
ti pare condannabile il fatto che 
i calciatori italiani, pur avendo 
parecchio tempo libero, siano in 
genere poco attenti a tutto ciò 
che non è il pallone? 

-Non è mai un fatto negatilo 

quando ciascuno perla solo di 
ciò che conosce e evita di espri
mere giudizi su nò che non sa. 
Tuttavia abitando in Italia è 
dattero grave non conoscere 
Michelangelo, o BotticeUi, o 
tutta la vostra storia artistica: 

Bersellini ha recentemente 
annunciato in una televisione 
privata la proposta di combatte
re la droga aiutando i tossicodi
pendenti ad inserirsi nel mondo 
dello sport. So che ha già ricevu
to lettere in cui alcuni giovani 
drogati gli chiedono aiuto. Cosa 
ne pensi? 

•Se mi sottoporranno un 
progetto concreto, dal momento 
che ciò che conta sono i fatti 
concreti, esprimerò un parere. 
La droga è uno dei mali con
temporanei, ma ce ne sono an
che di peggiori Ad esempio la 
corruzione-. 

E il mondo del calcio è corrot
to o pulito? 

•Gli uomini del mondo del 

calcio sono più puliti della mac
china sportiva Mi sono Spiega
to* •-

Tomiarao al Torino, e al 
prossimo appuntamento di 
campionato, con la Roma. Alcu
ni tra i tuoi compagni hanno 
detto che Firenze ha insegnato 
loro molto, e che non temono 
più la trasferta romana— 

•A me Firenze non ha inse
gnato proprio niente, perchè i 
viola hanno solo avuto più for
tuna di noi. Per quanto riguar
da la Roma, credo che possicmo 
sconfiggerla perchè il loro tipo 
di gioco facilita il nostro contro
piede, fa nostra impostazione 
atgressiva anche fuori casa. 
Questo Torino è uno squadra 
da scudetto, e rabbiamo dimo
strato battendo tutte le grandi: 
le nostro carte vincenti sono la 
rosa di calciatori dalla quale il 
mister può scegliere, e il tifo 
sensazionale dèlia curva Mara
tona: 

Stefania Miretti 

sponderc alle aspettative... 
•I "vecchi", i campioni del 

mondo, non li ho dimentica
ti. MI servono ancora. Loro 
lo sanno bene. Se avessi an
cora bisogno di loro, S J be
nissimo che potrei contarci 
ad occhi chiusi». 

II Milan insiste: non vuole 
che lei faccia giocare Baresi 
mediano. Ha timcre che il 
giocatore ne esca frastornato. 

•Io insisto, perché so di 
non nuocergli. Lui s'è dimo
strato disponìbile. Se solo mi 
avesse sollevato qualche 
dubbio, mi sarei subito bloc
cato. Non voglio costringere 

nessuno a fare cose che non 
si sente di fare. Per me Bare
si non può che trarne van
taggi. Le sue cose migliori le 
fa quando si inserisce nel 
centrocampo. E poi non stra
volgo la sua posizione. Lo 
sposto cinque metri più a-
vanti». 

Si dice che Baresi abbia ac
cettato questo nuovo ruolo 
per opportunismo. 

•Baresi è un professionista 
serio. So che cercherebbe di 
vincere la concorrenza, cer
cando di essere migliore dei 
suol rivali». 

Paolo Caprio 

I messicani da ieri a Roma 

«Siamo venuti 
per mostrare 
il meglio del 

nostro calcio» 
La comitiva è composta di sedici gioca
tori - Fase preparatoria per gli ospiti 

ROMA — La nazionale di 
calcio mess icana che saba
to pross imo al lo stadio O-
l implco di R o m a incontre
rà in amichevole la nazio
nale azzurra è g iunta ieri a 
R o m a proveniente da Cit
tà del Messico, via New 
York, con il volo AZ 669 
dell 'Amalia. La rappresen
tativa è composta dal se
guent i 16 giocatori: 

Marco A. Ferrcira 
Olsf Heredia 
Mario A. Trejo 
Armando Manzo 
Vinicio Bravo 
Alfredo Tona 
Javicr Aguirre 
J. Antonio Luna 
Javier Hernandez 
Francisco Chavez 
Augustin Manzo 
Manuel Negrete 
Mario Diaz 
Enrique El Zarza 
Luis Plascencia 
Luis Flores. 

«Noi s t iamo lavorando 
in prospettiva per prepara
re u n a squadra all'altezza 

dei campionati mondiali 
dell'86» — ha detto il presi
dente della selezione mes 
s icana Aurelio Perez Teuf-
fer all'arrivo all'aeroporto 
di Fiumicino. 

«Comincia per noi con 
questa partita una serie di 
incontri che disputeremo 
in tutto 11 mondo: in agosto 
torneremo in Europa, poi 
andremo In Sudamerìca. 
Comunque anche se s iamo 
in fase di preparazione s ia
m o venuti per giocare con 
grande entus iasmo contro 
i campioni del mondo». 
«Vogliamo mostrare — ha 
cont inuato — al pubblico 
italiano il megl io del no 
stro calcio, disputando u n 
incontro ad alto livello». 

D a parte del presidente 
della selezione anche u n 
pens ie io dedicato a Bear
zot, recatosi recentemente 
in Messico: «Un grande la
voratore ed un u o m o mol 
to simpatico. Ha girato 

. m o l t o per studiare il no 
stro calcio ed è stato ovun
que ricevuto con grandi at
tenzioni». 

Allenatore con senso critico: disoccupato 

Giacomino chi 
pensa è perduto 

Per lui il mondo del pallone è sempre stato stretto e scomodo 

«E un controsenso ma lo li
cenziamo». Cosi il 30 novem
bre dell'82 Massimo Giaco-
mini usciva dal Napoli e dal 
luccicante palazzo del calcio 
per entrare nella terra dì 
nessuno, uno spazio occupa
to spesso dagli allenatori. 
•Devo ammettere che quella 
espulsione fu un trauma; ho 
x'issuto dopo quel giorno un 
lungo perìodo di sbalordi
mento e me ne sono rimasto 
in un angolo a leccarmi le fe
rite: 

L'angolo è la sua Udine, 
una terra legata al calcio, a 
quello «storico, e forse a 
quello del futuro. Da lì è par
tito Giacomini per il suo 
viaggio nel mondo dei pallo
ne, un mondo che ha sempre 
dato l'impressione dì essere 
per lui un po' stretto e forse 
un po' scomodo. Prima di di
ventare un tecnico, prima 
del controsenso napoletano, 
aveva studiato per la matu
rità classica, poi un po' di u-
niversità (Giurisprudenza, 
Lettere e Filosofìa) e calcio 
giocato (con l'Udinese, il Ge
noa. la Lazio, il Brescia e una 
comparsa nel Milan). Quan
do attaccò le scarpe al chio
do era ancora a Udine, in se
rie C e gli proposero la pan
china a fianco di Manente. È 
l'inizio di una lunga serie di 
successi: Co ver ciano. Allodi, 
Sanson e Dal Cin e poi 11 Mi
lan, il Torino, il Napoli e~.il 
controsenso. 

Non è certo indispensabile 
un anno e più di riflessione, 
come chiama lui questo pe
riodo. per parlare di calcio 
con distacco. Giacomini da
va una sensazione di distac
co anche quando se ne stava 
in panchina o in mezzo a 
qualche polemica; sempre 
molta ironia, anche con se 
stesso. E non sempre è stato 
capito. 

E per questo che è nata 
questa fama di tecnico sco
modo? 

•Chi lo sa. Il guaio è che In 
questo ambiente se ti affib
biano un'etichetta è fatta. Si 
viaggia a slogan e quasi a 
nessuno interessa sapere 
perché, o capire quale sia II 
rapporto causa-effetto. Slo
gan e bugie: 

Una grande commedia, un 
intero sistema che si presen
ta al pubblico con una faccia 
Tinta, costruita: ottima per i 
titoii e le letture frettolose. 

•Prendiamo le Interviste 
che si leggono sul giornali: 
dico solo che slamo tutti dei 
grandi bugiardi. Del resto 
come reggerebbero tante pa
gine solo di calcio?* 

Giacomini ha una sua ri
cetta che. in un meccanismo 
di questo genere non può che 
essere scomoda. 

•Io cerco di non dire, è il 
massimo che si può fare per 
tentare di essere coerenti. 
Del resto una coerenza che 
mi ha sempre dato grandi 
soddisfazioni. Sono fiero di 
avere ottimi rapporti con 

tutte le società dove ho lavo
ra to, dove ho sempre operato 
per una concezione moderna 
del calcio: 

Eppure sembra che di lei si 
siano dimenticati. 

•È anche un po' colpa mia. 
DI fronte ad alcune offerte 
che mi sono state fatte ho vo
luto pensare un po' troppo e 
Invece loro avevano una 
gran fretta: 

Un esemplo di questo suo 
rapporto «moderno» con la 
società? 

•La definizione di un con
tratto In cui fossero incluse 
le finalità del mio lavoro, gli 
Impegni reciproci, dove non 
ci fosse spazio per 11 nero. 
Era questo un vizio originale 
che finalmente è stato supe
rato. Il nostro sindacato è il 
contratto; non abbiamo, co
me allenatori, altre tutele». 

Quanti condizionamenti 
nel vostro lavoro? 

»Moltl. Ma non si deve 
pensare al presidente che 
suggerisce la formazione. È 
un condizionamento che vie
ne dal sistema, da questo 
calcio spettacolo. Quando sei 
In panchina o prepari la 
squadra sai che devi fare I 
conti con tutto questo: le 
strategie di una società, gli 
sponsor, gli Interessi domi
nanti di mercato. Possono 
Incidere anche sulle scelte 
tecniche. Un gioco fatto di e-
qulllbrl, convenzioni e regole 
sottintese. Uno spazio ne! 
quale l'allenatore e colui che 
conta di meno e che alla fine 
deve cedere. Il problema di
venta quello di trovare una 
giusta misura un equilibrio 
che gli consenta di avere In 
mano lo spogliatolo, il rap
porto con l giocatori e una 
giusta distanza con la socie
tà. E per riuscire In questo ci 
vuole anche fortuna: 

Sono capacità queste deci
sive nel bagaglio di profes
sionalità che un tecnico deve 
avere e che — ascoltando 
Giacomini — danno .'im
pressione di contare molto 
più di certe intuizioni tecni
che. 

•Vede, t nostri errori sono, 
al 95%, sempre presunti. 
Non ci sono controprove e 
soprattutto non c'è spazio 
per discuterne. Quando uno 
viene intervistato dovrebbe 
sempre applicare quelle tec
niche di "inganno" che sono 
1* base del gioco del calcio: il 
dribbling, la finta: 

Ma quale deve essere la 
dote principale di un allena
tore? 

'Diciamo che l'aspetto tec
nico spesso Finisce per essere 
l'ultimo problema. La cosa 
più importante è il rapporto 
umano con la squadra. È de
cisivo riuscire a creare un 
gruppo psicologicamente u 
nito nel quale stiano assieme 
il grande campione e il gio
catore meno noto. È decisivo 
riuscire a diventare leader di 
questo gruppo, molto più 

importante di certe "Idee 
formidabili" dando per scon
tato che la preparazione fisi
ca è un dato oggettivo, con le 
conoscenze odierne: 

Ma allora l'allenatore è un 
mago? 

•Niente magia, ma profes
sionalità. Comunque è una 
materia non codificabile. Di
rei che, complessivamente, Il 
calcio è qualche cosa di real
mente sconcertante: 

Ma lei. Giacomini, ha una 
sua regola per affrontare 
tutto questo? 

•Faccio quello che mi pla
ce; non mi sono mal posto II 
problema di raggiungere un 
traguardo. Le cose, 1 risultati 
sono venuti. Ho sempre ba
dato soprattutto ad essere 
me stesso che ad ottenere 
qualche cosa. Ora posso dire 
di essere cosciente di questo. 
Conosco molto di più di que
sto mondo e spesso, cercan
do di non tradire me stesso, 

mi accorgo che ci sono delle 
cose che non funzionano. 
Quello che conta allora è es-
stre sempre In grado di avere 
un atteggiamento crìtico. 
Solo così c'è crescita. Questo 
per me è coerenza. Come 
pensare del resto che tutto 
funzioni e vada bene? Se non 
se ne parla tutto finisce per 
cristallizzarsi. E pensare che 
Il calcio è uno sport ricco di 
sfumature In cui spesso tut
to è vero e contemporanea
mente falso. Dovrebbe alla 
fine prevalere 11 ragiona
mento logico. Quello che è 
certo è che non ci sono verità 
assolute*. 

Come è giusto che sia, del 
resto. Visto che dopo tutto, 
sempre di un gioco si tratta, 
Ono? 

Gianni Piva 

• Nella foto: MASSIMO GIA
COMINI 

COMUNE DI 
S. DEMETRIO NE' VESTINI 

PROVINCIA DI L'AQUILA 

AVVISO 01 GARA 
& rende noto che questo Comune procederà air apparto dei lavori di 

completamento della fognatura generale, madame fiatane* <e privata 
da esperrs con il sistema di cu ala lettera b) dea art. 1 deBa legge 
2.2.1973. n. 14. sua~<mporto base di ire 125.000 000 soggetto 
esclusivamente a ribasso. 

Le Imprese interessate, «n possesso dei requisiti richiesti daRa leg
ge. possono chiederò di essere invitate a partecipare alla gara nel 
termine di dieci gurrn con domanda in belo e raccomandata allegan
do: 
— Bercione aTAN.C. categoria 10 a): 
— dtchtaraoone di non esclusione di cui «fan. 27 defla legge 
3.1.1978. n. 1. 

La richiesta di «nvr>o non vincola I* emme astrazione comunale. 
IL SINDACO 

(Dr. Gandenzio Léonard*) 

COMUNE DI 
S. DEMETRIO NE' VESTINI 

PROVINCIA 01 L'AOUILA 

AVVISO DI GARA 
S rende noto che onesto Comune procederà aT apparto dei lavoriti 

ampliamento dog» impianti di pubbSca «fluminanone. mediante Sola
none privata da esperrsi con i «sterna di cu afta lettera b) deTart, 1 
deia legge 2 2.1973. n. 14. sur«rnporto base di ire 135.000.000 
soggeno esclusivamente a rfeasso. 

Le Imprese «teressate. «i possesso dei requisiti richiesti dafla leg
ge. possono chiedere di essere invitate a partecipare alla gara net 
termine di deci giorni con comanda in boto e raccomandata alegan
do: 
— isciuione aTAN.C. categoria 16 0: 
— dchuranone di non esclusone di cu aTan. 27 deOa leggo 
3 1.1978. n. 1. 

La richiesta di invito non vincola r ammaestratone comunale. 
H.SIN0ACO 

(Or. Gandenrò Léonard*) 
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